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ART. 1 – La via ferrata 

La palestra di roccia  è un itinerario che conduce l’alpinista su pareti rocciose, su aeree creste e 

cenge, preventivamente attrezzate per esercitarsi nell’arrampicata. 

Richiede adeguata preparazione ed idonea attrezzatura quale casco, imbragatura, discensore e 

scarpe da arrampicata. 

 
 

ART. 2 – Limitazioni e regole 

L’accesso e l’utilizzo della palestra è consentito, nel rispetto dei limiti stabiliti dalle presenti 

norme d’uso. 

Le limitazioni d’uso contenute in questo documento, hanno quale unico scopo la completa, 

tranquilla e sicura fruibilità della palestra e la tutela dell’ambiente circostante. 

 
 

ART. 3 - Aspetti tecnici e di comportamento 

Sono di seguito indicati aspetti tecnici e di comportamento, valevoli sulla via ferrata e sui sentieri di 

avvicinamento e rientro: 

- l’accesso alla parete avviene a proprio rischio e pericolo. La decisione di percorrere la palestra  è 

una scelta che implica la responsabilità totale della persona che prende tale decisione, sia in 

relazione agli incidenti che possono coinvolgerla, sia in relazione ai danni che la persona può 

provocare a terzi. L’attrezzatura fissa sulla parete, è sempre e soltanto aiuto alla progressione 

ovvero sicurezza passiva, non può essere considerata una sicurezza attiva, poiché quest’ultima 

dipende esclusivamente dai comportamenti e dalle attrezzature individuali; 

- è vietato l’accesso alle persone minorenni non accompagnate da persone maggiorenni che se ne 

assumono implicitamente la responsabilità; 

- è obbligatorio dotarsi di attrezzatura personale specifica e completa, composta da casco, 

imbragatura e discensore, scarpe da arrampicata; 

- è vietato percorrere la via nelle ore notturne; 

- la parete  non è presidiata né sorvegliata; 

- è indispensabile avere un minimo di esperienza di montagna e di arrampicata. Per chi non ha mai 

effettuato salite in parete è consigliabile farsi accompagnare da persona qualificata; 

- è buona norma utilizzare scarpe da montagna e guanti da ferrata; 

- prestare grande attenzione alle condizioni meteo. Non intraprendere la salita in previsione di 

temporali o comunque in condizioni avverse (pioggia, neve); 

- è necessaria una buona preparazione fisica e tecnica con abitudine al vuoto in quanto avventurarsi 

su una via di arrampicata senza la necessaria esperienza è molto pericoloso; 

- si raccomanda la massima attenzione per non far cadere pietre; 



- eventuali danneggiamenti o deterioramenti del materiale presente lungo la parete  dovranno 

essere segnalati all’ufficio tecnico del Comune di Champdepraz. 

In tutte le aree interessate dal passaggio del sentiero di avvicinamento e del sentiero di rientro è 

vietato: 

- abbandonare rifiuti di qualsiasi tipo; 

- accendere fuochi; 

- imbrattare o danneggiare in qualsiasi modo i sentieri, le attrezzature e le pertinenze; 

- posizionare lungo i sentiero e la parete attrezzata locandine o cartelli pubblicitari non autorizzati 

dall’ente competente. 

 
 

ART. 4 - Soggetto proprietario 

Il soggetto proprietario della via ferrata è il Comune di Champdepraz. 

 
ART. 5 – Compiti del soggetto proprietario 

I compiti del soggetto proprietario sono i seguenti: 

- effettuare le manutenzioni ordinarie e straordinarie; 

- accertarsi, direttamente o tramite un soggetto delegato, che la segnaletica di informazione e di 

sicurezza sia sempre presente sul sentiero di accesso. 

- garantire la copertura assicurativa relativa all’utilizzo dell’area e per ciò che concerne ogni rischio 

derivante dall’utilizzo della stessa nei confronti di terzi, fatta salva la responsabilità diretta dei 

singoli fruitori in ordine ad un uso inappropriato dei sistemi di sicurezza e alla inosservanza dei 

disposti regolamentari inerenti modalità di fruizione e accesso alla parete. 

In caso di situazioni di pericolo, gravi danneggiamenti alle attrezzature fisse della parete e dissesti 

nell’area interessata, verrà tempestivamente emessa un’ordinanza di chiusura dell’accesso alla 

parete. Tale ordinanza sarà esposta all’inizio del sentiero di accesso. 

 
 

ART. 6 - Sanzioni 

Fatta salva la denuncia all’Autorità Giudiziaria nei casi espressamente previsti come reato 

dall’ordinamento dello Stato, chi contravviene alle disposizioni di cui al presente Regolamento ed 

alle Ordinanze eventualmente emanate in sua applicazione, è passibile della sanzione 

amministrativa da € 25,00 a € 500,00; secondo quanto previsto dall’art. 7 bis del D.Lgs 267/2000 ed 

ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, il rapporto è presentato, al Sindaco. 


